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La colomba 
di Parigi 

I.'.litro ieri a Vittoria, in Sici
lia, il im- fc t lo di Maglisti ha tu l io 
s t rappato (Lilla pol iz ia mi mani
festo lanci . ! lo dal .sindaco, d o p o 
un \o l ( i u n a n i m e del la g iunta co
munale . nel (piale si auuii i ic it iva 
l 'ades ione al congresso mondia l e 
de l la p a c e e si i n v i t a v a n o i cit
tadini a firmari; un a p p e l l o da 
inviarsi al pre - iden le del la Ke-
p u h b l i e a ed al c o n c e s s o stesso. 
( l iori i i a d d i e l r o la polizia ha in
vaso il m u n i c i p i o di Tinaie Kmi-
lia mentre il cons ìg l i o c o m u n a l e 
d i s c u t e v a le quest ioni del la p a c e 
e del la d i soccupaz ione-

Si d o m a n d a innanzi tutto con 
qua le d i i i t t o . in l».ise n qual i leg
gi prefetti e poli/ . iotli si perinei-
tono di \ i o l a r e le l ibertà c o m u -
naii. I d. e. si s c i a c q u a n o cont i 
n u a m e n t e la lux-m con paroloni 
sul le n u t o n o m i e local i ed a sen
tirli sembra c h e des ider ino so lo 
s p e / v a r e il c en tra l i smo statale . In 
prat ica prefetti" e commissar i di 
pol iz ia i m p e r v e r s a n o contro i s in
daci e c o n t r o i c o m u n i d e m o c r a 
tici e soe ia i comui i i s i i mol to peg
g io che nel per iodo precedente il 
fasc i smo. 

S e è l ec i to a l le p iante c o m u n a 
li par tec ipare a feste religiose, 
Frotestare . in una forma o nel-

altra, contro la c o n d a n n a del 
c a r d i n a l e Mindszcnty intromet
tendosi o s t i l m e n t e negli affari in
terni di un a l tro paese, se è lecito 
al s i n d a c o di Homn d iventare il 
v icar io c i v i l e del Papa, so l forare 
in niorlo i n d e g n o la ce lebraz ione 
del la repubbl i ca romana e vol 
gere tutta l 'att ivi tà de l l ' ammin i 
s t raz ione al la preparaz ione del 
l 'anno s a n t o c h e sarà un o t t i m o 
afTare per gli ist i tuti religiosi e 
per n'euni ceti (non per tutti cer
tamente ) . ma che . ad opni m o d o , 
e più un e n o r m e s p e c u l a z i o n e po
l i t ica. p e r c h è non d e v e esser le
c i to a l le a m m i n i s t r a z i o n i comu
nali di pronunc iars i sulla quest io 
ne de l la p a c e ? 

A n c h e quest i s o n o esempi del 
m o d o con cui cos tantemente , in 
tutti i c a m p i , il povcrno d.c. cer
ca di restrinpere, nella prat ica , 
p r o g r e s s i v a m e n t e , tutte le l ibertà. 
D a più luoghi ci è s tato s e g n a 
la to che. la po l i z ia pro ib i sce l'af-
fi«si-.-'Be dei quot id ian i , che non 
h a n n o il s u o v i s to e p a r e c c h i e 
m a r c h e da bol lo . Forse non è de
m o c r a t i c a l 'ab i tudine presa d o p o 
la l iberaz ione di aff iggere q u a l 
c h e cop ia del g i o r n a l e pre fer i to 
aff inchè lo p o s s a n o leggere a n c h e 
quel l i c h e non v o g l i o n o o non 
p o s s o n o c o m p r a r l o ? N o n è q u e s t o 
nn o t t i m o m e z z o per diffondere 
idee , per susc i tare interesse al le 
ques t ion i p u b b l i c h e ? Ma è pro-

E rio di q u e s t o che Fon. Sce iba 
a paura , tanto p iù . si cap isce . 

c h e i borghes i se lo pos sono c o m 
prare il g i o r n a l e e ta le in iz ia t iva 
«erve sopra t tu t to ai part i t i di o p 
pos iz ione c h e «ono più att iv i ed 
i cui s impat i zzant i , mol te vo l te e 
sopra t tu t to nei v i l lagg i , non h a n 
no Ir qu ind ic i l ire g iornal iere . 
Perc iò si s o n o t irate fuori v e c c h i e 
d e p o s i z i o n e fasci-te. . . q u a n d o si 
v u o l e ce ne s o n o s empre . 

Non s a r a n n o però i mangane l l i 
• n e p p u r e i mitra del Crispi in 
«ed icc - imo che dif fama la S ic i l ia . 
ì qual i i m p e d i r a n n o al p o p o l o 
i t a l i ano di lottare per la pace , 
c ine per il l a v o r o e per la l ibertà. 

Il m o v i m e n t o p C r j) c o n g i v s s o 
m o n d i a l e per la p a c e «i s v i l u p p a 
r a p i d a m e n t e ed il popo lo i ta l ia
n o sarà d e g n a m e n t e rappresen
t a l o a Par ig i . Noi d i f fonderemo 
a mil ioni i maui f e - t i e le c a r t o 
l ine r iproduci nti la magnif ica li
tografia *li P.ihln P icas so : la co 
l o m b a . L'opera è m o l l o be l la : la 
c o l o m b a riposa, ma lutti i batt i t i 
nV| - n o c o r p o d i c o n o c h e -fa per 
s lanciars i , per s p i e g a r e le al i . per 
re -p ingrrc I.- forze del la notte . 
I a c o l o m b a porterà a tutti gli 
i ta l iani mi me-y . igg io di pace . 
P e g g i o per c o l o r o clic vog l iono 
estraniarci , ch ius i nel loro fana-
t i - m o c h e p i c t e n d c . con la guer
ra. d i fendere la loro ideologia ed 
il loro domin io , p e g g i o per i loro 
rcpgKoda c h e vorrebbero i s in
dacat i fuori da l l e grandi e fon 1 
d e m e n t a l i ques t ion i sovial i . c o m e ] 
se Mazzini non ave-^c mai n c i - | 
ta to le a s soc iaz ion i opera ie a p a r ? 
t ec ipare i n t e n - a m e n l e a l l e lot te 
per il progrc—o e per la l ibertà. 

Ma che paura h a n n o tul l i c o -
Moro di un m o v i m e n t o c h e riuni
sce uomini «li tutte le e! i—i. di 
o c n i p. ie-c . di oirni part i to per 
d i f endere la p , i ce v Se è vero c h e 
ne—un p r o n o - i t o bel l ic ista li an i 
m a . p e r c h è tanta a v v e r - i o n c e 
p e r c h è l a sc iano agl i odiat i t o m i i -
nist i ques ta be ' la parte? T e m o n o 
forse dì c o n i p i o m e r t e r - i di fronte 
ni pesc i can i nord-amer icani tro
vandos i a c c a n t o a l l ' ex pre- idoate 
del la repubbl i ca mess icana gene
rale I a / z a r o f ardenns . a l lo spa
g n o l o Jo«è Gira i , al poeta c i l e n o 
P a b l o N c r u d a . al t edr -co T o 
m a * Mann, ad A n n a Seghcrs . a l lo 
s c i enz ia to ì n g l e - c Hnldane , a Fe
der ico J o l i o l - C u r i e . a P a o l o 
l i luard . ad A r m a n d o S a l a c r o u . a 
Luigi Mart in-Chauff icr , a l l 'abate 
G i o v a n n i Roul ier . a l l o scr i t tore 
a m e r i c a n o H o v a r d Fas t , al dot tor 
G u y E m e r y S h i p l c r a u t o r e v o l e 
rappresentante de l l e ch ie se p r o 
testanti s t a t u n i t e n s i ? 

Mil ioni e mi l ion i di nomin i vo
g l i o n o la p a c e r gua i a ch i ne fro
d a s s e le s p e r a n z e e la fede. 

OTTAVIO PASTORE 

UNA DICHIARAZIONE DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 

La lotta per la pace esige 
uno schieramento nuovo e più ampio 

Nella conclusione sul primo punto a//'o. d. g. Togliatti replica all'articolo 
di Lombardi - Gli interventi di Longo, Spano, Gr/eco, Roasio, Pajetta 

Alle 20 di ieri si è conclusa al 
Comitato Centrale del P.C.I., la di
scussione sul primo punto all'ordi
ne del giorno: «Il Partito nella lot
ta per In pace ... Nel pomeriggio di 
martedì e nella giornata di ieri 
hanno preso la paiola i v ice segre
tari del Partito Longo e Secchia, 
membri della Direzione e numerosi 
compagni dirigenti delle organizza
zioni periferiche. Al termine del 
dibattito il compagno Togliatti è sa
lito alla tribuna per la sua conclu
sione. Del suo discorso daremo un 
ampio resoconto nel nostro numero 
di' domani. 

Nel corso del suo intervento, fra 
l'altro, Togliatti si è soffermato ad 
esaminare una presa di posizione 
apparsa ieri siiU'/lvanti/ a proposi
to della lotto per la pace a firma 
del d i ie t tore dell 'organo centrale 
del PSI, Riccardo Lombardi. 

Lombardi — ha detto Togliatti — 
prende posizione contro la costitu
zione di un ironte nel quale i par
tili perderebbero la loro personali
tà e d iventerebbero una formazione 

unica, permanente, un « superparti-
to . . . La quest ione è che noi non ab
biamo mai proposto qualche cosa 
di simile. 

Da un mese — na continuato To
gliatti - s iamo in stretto contatto 
con la Segreteria del Partito Socia
lista; la Giunta d'Intesa in questo 
periodo ha funzionato al centro in 
niedo molto più stretto di quanto si 
fosse fatto smorti: questo permette
va a Lombardi di comprendere che 
non esiste in noi nessuna intenzio
ne di creare una formazione che 
prenda il posto del Fronte Demo
cratico Popolare Togliatti ha fatto 
osservare che una formazione per 
la lotta per la pace, quale è stata 
dibattuta in seno al Comitato Cen
ti ale, significa qualche cosa di mol
to più largo del Fronte Democrati
co Popolare. Se noi — ha dichiara
to Togliatti — identificassimo que
sta che discut iamo oggi con quella 
formazione politica, in fondo re
str ingeremmo i l imiti della nostra 
azione sia nel lo spazio come nel 
tempo. 

Larghe prospettive 
alla nostra azione 
Invece noi ci tracciamo la 

prospettiva di un'azione ampia e 
lunga, molto più estesa come c o n 
tatti con strati di popolazione e uo
mini politici e che si sviluppi nei 
tempo in forme diverse, come sarà 
richiesto dagli avveniment i . Poiché 
Lombardi ha partecipato a tutte \v 
discussioni della Giunta d'Intesa 
centrale devo pensare — ha osser
vato Togliatti — che s iamo di fron
te a una fobia del le parole, per cui 
non potremo più usare la parola 
« fronte >. senza che ci aia da parte 
di alcuni dirigenti del Partito Socia
lista una insurrezione? Certo vi è 
in alcuni di essi una lobia. una re
sistenza all'azione ~ unitaria • quale 
deve essere condotta nelle forme 
che la situazione esige. 

Le elezioni di Ancona 
Dopo aver ricordato il caso del le 

elezioni di Ancona, quando il Par
tito Socialista si rifiutò di fare una 
lista comune con il P.C.I. — e i.' 
il popolo d'Ancona ne ha poi paga
to le conseguenze — Togliatti ha 
sottol ineato come un episodio gra
v e la posizione dei socialisti in Sar
degna. 

In Sardegna — egli ha detto ~ -
esiste una legge elettorale, la 
quale per ragioni tecniche i m 
poneva ai tre partiti socialista. 
comunista e social ista-sardo, di 
andare ins ieme, perchè è una 
legge la quale divide la regione 
in tre settcri elettorali , senza l'uti-
l izzazione regionale dei resti; il che 
vuol dire che le classi lavorairici 
sarde, presentando tre liste diverse. 
perdono nove resti, tre per provin
cia, uno comunista, uno socialista 
e uno socialista-sardista. E questa 
perdita, che poteva essere ridotte 
con una lista elettorale comune, è 
una perdita seria non solo per il 
Partito Comunista o per il Partito 
Socialista, ma per tutta la classe 
lavoratrice della Sardegna. 

Una tattica s imi le è profondamen
te sbagliata. Non può esistere un 
interesse di Partito il quale impon
ga a un partito di portare le classi 
lavoratrici a una sconfìtta. Quando 
mi si dicesse che un simile interes
se esiste — ha affermato Togliai-
ti — dovrei rispondere che esso non 
è legittimo. 

La lotta operaia 
Togliatti ha concluxi questa par

te del suo intervento informando :1 
Comitato Centrale sui contatti in 
corso con la Seerctcria del P.S-I- e 
:n sede di Giunta d'Intesa per pre
cisare le forme e il contenuto del 
lavoro in comune da svolgere. Ci 
auguriamo — egli ha detto — che 
i compagni socialisti comprendano 
tbe ogni interesse ristretto di partito 
deve essere sacrificato di fronte a 

una lotta così ampia, cosi impor
tar l e come quella che sono chiama
te ^ g i a combattere le masse lavo
ratrici i tal iane. 

La discussione 
al Comitato Centrale 

Nella giornata di ieri è prose
guita al Comitato Centrale del 
Partito la discuss ione sul primo 
punto dell 'ordine del g iorno: Il 
Partito comunista nella lotta per 
la pace-

l i compagno RONCAGLI, segre
tario del la Federaz ione di Mode
na, ricorda all' inizio del suo inter
vento l 'appassionata partecipazione 
di tutta la popolazione modenese 
alla lotta per la pace . Egli sottoli
nea l' importanza del la convocazio
ne di un Congresso provinciale per 
la pace a cui si dovrà g iungere at
traverso conversazioni e conferen
ze in ogni famiglia. 

Il compagno Roncagli conclude 
il suo intervento sottol ineando la 
importanza del l egame tra le lotte 
del lavoro e la lotta contro la 
guerra. 

Subito dopo prende la parola 11 
compagno S P A N O , membro della 
Direzione del Partito. Prendendo 
spunto dalle conclusioni del com
pagno Roncagli, Spano esamina il 
rapporto tra le lotte del lavoro e 
la lotta per la pace particolarmen
te alla luce del le recenti esperien
ze del popolo sardo, in special mo
do della lotta eroica e vittoriosa so
stenuta per 72 giorni dai minatori 
di Carbonia a cui le organizzazioni 
sindacali e democrat iche sono riu
scite a dare un giusto ri l ievo po
et ico , di fronte a tutta la popola
zione. Ciò è avvenuto anche per
chè i nostri compagni , i sindacali
sti, i lavoratori, sono . iusciti a rea
gire al l ' impostazione calunniosa del
la propaganda governativa, — se
condo la quale ogni agitazione sa
rebbe creata in modo artificioso 
da <• agitatori professionali -, se non 
addirittura al « Cominform »> — e 
a dare una prima concreta formu
lazione a quella «po l i t i ca sarda» 
che dovrà sempre più unire tutta 
la popolazione dell 'Isola contro la 
politica governat iva e contro le 
minacce di guerra che derivano dal 
questa politica. 

A proposito del le v io lenze e de
gli interventi inumani della polizia 
nelle u l t ime agitazioni il compagno 
Spano sottolinea c o m e le autorità 
d', governo si preparino a conse
gnare la Sardegna agli ; mperiah-
sti americani affinchè ne facciano 
una loro base maritt ima ed aerea. 

A questi .. piani •• del governo, la 
popolazione reagisce >empre più 
largamente, tanfo che in vista del
le prossime elezioni si parla con 
rr.oMa insistenza non oiù e noi» 
tanto del .«pericolo rosso , . — che 
fu lo spettro dello elezioni de! 18 
aprile ma del . pericolo demo
cristiano .-. 

« Piani » per la Sardegna 
Dopo aver pur...io della ncces-

c:tà di reagire ?1 pericolo di un 
certo fatal ismo che potrebbe dif
fondersi tra gli «irati p iù arretrat 
di fronte a! piani del governo e 
alla prospettiva di una nuova guer
ra Spano afferma che nel popolo 
«ardo esistono tutte le forze neco.--
sar'e p e r sventare i piani gover
nativi. . .La lotta per ia pace —. 
egli d ice — sta acquistando ria noi 
un particolr.ro ri l ievo perchè si 
•nscrisee nella battaglia elettorale 
in corso. Possa l'amore della pace. 
che è innato nella nostra popola
zione i l luminare gli elettori n e l 
l'atto in cui esprimeranno il loro 
voto •-. 

Success ivamente il compagno 

CAPPELLINI ,i sofferma sull'im
portanza di far conoscere a strali 
sempre più largni della popolazio
ne i documenti di partito e 1 di
scorsi dei nostri dirigenti. Il m p z-
zo n:ù utile e accessibile a tutti 
— secondo l'oratore — è la stam
pa quotidiana (Unità) e periodica 
(Vie Nuove. Rinascita). 

Un fatto non compiuto 
Il compagno VAIA, esaminando 

l 'orientamento del le masse popo
lari e del Part i to nel le Provincie 
lombarde di fronte al Patto atlan
tico e al problema della difesa del
la pace, nota che al l 'unanime osti
lità alla guerra non corrisponde una 
sufficiente chiarezza su c iò che rap
presenta il Patto atlantico come 
nuova fase verso la preparazione 
della guerra. Occorre quindi. In
nanzi tutto, una profonda e argo-

(Contlnua tn 4.a pag., 4.a colonna) 

trwA U R G E N T I : R I V E X D I C A Z I O N K 

Gli statali chiedono 
un acconto per Pasqua 

I /acconto dovrebbe corrisponde
re al 50 per cento dello st ipendio 

n C o m i t a t o E s e c u t i v o c e n 
t r a l e d e l l a F e d e r a z i o n e N a z i o 
n a l e deg l i S ta ta l i , in p r o s s i m i t à 
d e l l e f e s t e pasqua l i , ha dec i so 
di c h i e d e r e al g o v e r n o la c o r 
r e s p o n s i o n e a tutti gli s tata l i dì 
u n s e c o n d o a c c o n t o sui m i g l i o 
r a m e n t i e conomic i de l iberat i dal 
P a r l a m e n t o , ne l la m i s u r a del 
50 •/• d e l l o s t i p e n d i o o paga 
base . 

UN O.d.O. DEI GIORNALISTI LIGURI 

Il Governo intervenga 
per salvare Glezos! 

GENOVA. 30. — Il Consiglio diret
tivo dell'Associazione ligure del gior
nalisti ha approvato oggi, alla una
nimità, un online del giorno In cui, 
• appreso che II tribunale di Atene 
ha riconfermato la sentenza di con
danna a morte contro 11 giornalista 
greco Manolis Glezos, redattore capo 
del giornale « Rlzospastls » — con
danna che sai ebbe determinata solo 
dal contenuto del suol articoli e dal
la sua opera di giornalista — eleva 
protesta contro questo attentato alla 
libertà di stampa e sollecita la Fe
derazione nazionale della Stampa ad 
Interessare I! governo Italiano aftin
ché intervenga presso 11 governo gre
co allo scopo di far revocare una 
sentenza contrarla .il principi san-
rlti anche dalla Carta delle Nazioni 
Uni 

Stalin presenzia 
i lavori del Komsomol 
La relazione del segretario del Comiiato 
Centrai e e del Ministro dell'Educazione 

MOSCA, 30. — Sono Iniziati ieri 
a Mosca ì lavori dell'I 1. sess ione 
al Congresso de! Komsomol , la 
organizzazione dei giovani s o 
vietici . Stalin ha presenziato la 
riunione: il suo ingresso nella 
sala del Cremlino ove si svolgono 
i lavori è stato salutato da entu
s iast iche acclamazioni. 

Dopo l 'ele/jone per acclamazione 
del generalissimo Stal in a Presi
dente onorario del Congresso e 
dei membri dell'Ufficio Polit ico 
del Partito al Presidium onorano . 
il segretario del Comitato Centra
le de l Komsomol, Mikhailov, ha 
presentato la relazione di tale or 
ganismo ed ha detto fra l'altro: • I 
milioni di iscritti approvano olla 
unanimità la politica di Stalin, po-
l'ttca di pace e di amicizia fra i 
popoli. E' nostro dovere educare 
la g ioventù in uno spirito d'inter
nazionalismo, di amicizia e di soli 
darietà con la gioventù d imoerà 
tica degli altri Paesi . Noi dobbia
mo condurre a termine con ono
re questo compito storico marcian
do alla avanguardia del le forze 
progressive del la Kioventù demo
cratica del mondo •. 

Il Ministro della Pubblica Istrn-

APPASSIONATO DISCORSO Di BARBIERI ALLA CAMERA 

La legge sui fitti e rovinosa 
per i piccoli e medi esercenti 

Il deputato comunista «liino*Ira «he la l e g g e cienaoeri-
Htiana è so lamente a v a n t a g g i o dei grandi proprietari 

Adesione dell'ANPI 
al Congresso di Parigi 

Convegni provinciali per Velezione tlei delegati 

11 dibattilo sul fitti è proseguito 
alla Camera nella seduta eli ieri. 

In mattinata ha preso la parola 
per primo 11 compagno Barbieri. L'o
ratore punta tutto 11 suo intervento 
nella appassionata difesa del pub
blici esercenti, e del commercianti, 
«ui quali la legge democnstluna gra-
VK con particolare Iniquità-
. Prima dell'ottobre 1845 il fitto di 

un bar. di un ristorante e di un ne
gozio in genere ammontava a 30.000 
lire annue. Col gennaio 1949 — at
traverso successivi aumenti — 11 fit
to degli esercizi pubblici è diventato 
di 5R1.000 lire annue, quello del ne
gozi in genere di 243.000. Ed ora. con 
la legge democristiana, il fitto del ter 
delle pasticcerie ecc ariivcreobe a 
un massimo di un milione e tr^cen-
tomila lire! Per I negozi In genere 
raggiungerebbe 11 mezzo mil ione! 

K' chlnro che si viene a creare cosi 
una situazione Insostenibile per u n 
grave numero di commercianti. Chi 
verrà a sopportare 11 peso di questi 
aumenti? — si domanda Bnrbierl — 
la Ipotesi più ovvia è che 1 commer
cianti 11 riversino sul prezzi. Aumen
terà cosi il rosto della vita 

La situazione commerciale 

voi e dalle forze che voi rappresen- blllto dalla legge del 7 aprilo "48 per 
favorire i esodo spontaneo degli lm 
piegati dallo amministrazioni dello 
Stato. 

Alle 20 la seduta * tolta. Oggi pro
segue 11 dibattito BUI fitti. 

L'.nlzlo della dlscu,v=ione BUI « Fan-
lant collocamento s è stato rinviato 

tate ». 
Parlano successivamente 1 d.c 

Guerrieri e Caserta naturalrrcma a 
favore della legge clericale. 

Per ult imo ha la parola li com
pagno Natta \\ quale difende le esi
genze del sublocatarl del centri tu
ristici e In particolare oei piccoli 
centri. 

IVoratore propone che l'art. 10 del 
progetto della maggioranza Bla mo
dificato nel senso che 11 pericolo di 
durata della sublocazione che non 
dia luogo a rivalsa da parte del pro
prietario sia portato da un mese a 
tre mesi; che la rivalsa sia ridotta 
a un massimo del 20% dell'affitto 
annuo: che sin consentito II subaf
fitto anche degli appartamenti affit
tati dopo 11 1943. 

Dopo lo svolgimento di varie in
terrogazioni è stata approvata la prò- presenta un'evidente minaccia al di-
roga al 31 dicembre del termine sta- ritto di sciopero dei cittadin 

INTEK:.OGÀZIONE DI vn-rohio SANTI 

Lo sciopero dell'INPS 
e le minacce di Corsi 
I -.-•mpagni Di Vittorio e Santi 

hanno presentato un'interrogazione 
in meri to al'a circolare con cui il 
Pres idente dell* INPS, on. Corsi 
rpSL.1), ha " invi tato» i suoi dipen
denti a desistere dallo sc iopero in 
atto. L'iniziativa dell'oli. Corsi rap-

zione Kaftanov ha poi reso noto 
che ncitli ultimi venti anni dalle 
.-•euole superiori soviet iche sono 
usciti oltre un mil ione e mezzo di 
ingegneri, agronomi. insegnanti , 
medici, economisti, artisti e altri 
s;iecuh.»U. Attualmente 7tU) (U!U stu
denti frequentano ^li 800 istituti 
d'istruzione superioie de l l 'URSS e 
oltre 270.(KK) per>.me compiono i 
[oro studi per corri.->pondeiua. Egli 
Ila poi detto che il DB'.;* del corpo 
ingegnante delle scuole superiori è 
costituito ria lavoratori » .-cent'fi-
ci », foitiv.it.M dopo la rivoluzione 
d'Ottobre. 

Il bi lancio dell'attività del Kon-
scmol in questi anni e part.cil
iarmente ricco di gloria, d' 
esperienze e di lavoro: la ero i c i 
partecipazione «Iella g ioventù del 
Kcnsomol alla guerra patria di li
berazione dall ' invasione nazista e 
fascista, per cui è stata assegnata 
la più alta r icompensa sov ie t ic i , 
l'Ordine di Lenin, ed il ineravi-
glio.Ko slancio della Rioventu nella 
opera di ricostruzione pacifica drl 
Paese dalle rov.ne causate dalla 
aggressione tedesca. Le esperienze 
di qui sii anni troveranno nel Con-
gie*>o la loro conclusione e f o n e 
ranno gli e lement i per l'elabora-
zione dell'attività futura del l 'orga
nizzazione nel quadro dei nuovi 
compit i che le der ivano nella mar
cia del Paese verso il comunismo. 

La gioventù de l l 'URSS si è mo
bilitata in que i t i ultimi mesi m 
una imponente campagna di emu
lazione collett iva. Liberi ormai 
tifilo sfruttamento del l 'uomo sul
l'uomo, con un radioso avvenire 
di lavoro e di prosperità di fronte 
a loro, i giovani sovietici :n onoro 
del Congresso del Konsoniol hanno 
portato a termine il loro impegno 
di migl iorare la capacità produtt.-
va individuale e di portare al Con
gresso del Konsomol don: cons, -
stcnti nel frutto vii questa aumei ' -
tiita capacità di lavoro. I giovani 
lavoratori dell ' industria forestale 
di Minzae-Zubicii hanno ad esem
pio realizzato l ' impegno di pro
durre, oltre al normale, mia quan-
t t à di (5000 me. di legname clic of
friranno al Konsomol in onore dr! 
suo Congresso. I giovani dell ' indu
stria automobil i ' t ica degli Urali of
friranno 100 autocarri prodotti ::i 
più del normale. I giovani de; poz
zi di nafta del Kosakstan offrii an
no 4000 tonnellate di nafta. 1 Rio-
vani dell'officina metal lurgica ci 
Vierh-ls ietak acciaio laminato pei 
il valore di 200 milioni di lire cO 
economizzeranno mater ie pr ime per 
il valore di 3 mil ioni di l ire. I Rio-
vani del bacino de l Donbass hanno 
già realizzato la norma Arsala in 
conto 1951 del P iano quinquennale . 

Il Congresso ha proseguito i ^uo: 
lavori ai quali presenzia, come 
rappresentante della g ioventù co
munista italiana, il compagno En
rico Berl inguer . 

k P i s toJaJ^cr esemplo, t protesti 
:;tmb)an c ^ assommavano nel gen-

Al Comitato di iniziativa dal Congresso Mondisi* dei Partigiani t'ella 
Paca cha avrà inizio nalla capitala francese il 20 aprila prossime a 
giunta l'adasiona daU'A.N-P.I.. 

Da tutta Italia eiunga notixla cha la organizzazioni, gli anti, i 
gruppi, i comitati par la Paca cha hanno adarito al Concrasso stanno 
svoltando un largo lavoro di praparaziona par l'invio dai delegati a 
Parigi. 

A Torino ai sono costituiti i Comitati di difesa dalla paca nelle 
principali fabbriche: Mirafiorl, Acciaieria, Grandi Motori, Farrtare, Lan
cia e molta altra, il Comitato dell'Università, i Comitati dei grandi 
rioni popolari. E' in corso di costituzione pura il Comitato provinciale. 

Hanno inviato la loro adesione al Congresso la Federazione Nazio
nale Vetrai e Ceramisti, la FIOM, il Movimento Giovanile Cristiano della 
Pace di Ferrara, l'Istituto Nazionale Confederale di Assistenza. 

Una imponente attività viene svolta anche dall'U.O I. L'organiz
zazione delle donne democratiche ha assicurato l'invio di 10 delegate da 
Milano, di quattro delegate dalla provincia di Livorno, di una delegata 
da Pisa. A Perugia le delegate saranno elette in un grande convegno che 
avrà luogo II 1B aorile. I l 3 aprila, coma è stato annunciato, in ogni 
città e villaggio d'Italia la donna recheranno ai monumenti ai caduti, 
ai sacrari dei martiri della liberazione, una corona d'alloro cha dica 
«ANCHE PER VOI NO AL PATTO ATLANTICO». 

Tra le nuove adesioni assumono grande rilievo quelle della F.I.O.T-
che conta 400 mila aderenti e prevede di Inviare 15 delegata e della 
F I.O.M.. 

Ronchi sostituisce Merzagora ? 
De Gasperi ha iniziato le consulta%ioni per il " rimpastino „ - Nuovi 

"no , , al Patio .A t l an t i co di Labriola, Bergamini. Romita e Voccxfli 

Al centro dell 'attenzione degli 
ambienti politici e della stampa ita
liana sono in questi giorni i lavori 
de' Comitato Centrale del P C I . 
Tutti i giornali dedicano ad essi 
largo spaz io e al di là del la con
traddittorietà dei commenti — a l 
cuni ispirati ad un s e n s o di cau
tela. altri basati sul l 'occultamento e 
sul distorcimento de i fatti — è fa
cile riconoscere iì t imore del c a m 
po governat ivo per un coordina
mento sul p iano nazionale ed inter
nazionale di tutti gli eforzi diretti 
a salvaguardare la pace. Tipico per 
'utti i giornali governativi lo s frut
tamento. ai fini di una campagna 
antiunitaria del le «ricerve» espres 
se da Riccardo Lombardi su un 
editoriale dell 'Acanti? dedicato alla 
«ìot;a per la pace>. 

Ciò è s erv i to ev identemente di 
con-solazione per i nuovi «no» che 
si sono aggiunti al Pat to At lan
tico. Ieri infatti i senatori La
briola, Romita e Voccoli hanno d i 
chiarato che s e fossero stati p r e -
srnti alla seduta di domenica avreb
bero votato contro II patto e II s e 
natore Bergamini ha tenuto a pre 

cisare che la sua astens ione d e v e 
essere interpretata come un netto 
ve to contrario al Patto. Un nuovo 
dolore per t cultori de l le r iserve 
di Lombardi l'ha poi dato il S e 
gretario de! P-S.I. Jacomett i che ha 
invitato le organizzazioni periferi 
che del Part i to ad aderire ai comi
tati della pace. 

D'altra parte, all ' interno stesso 
del Governo, le cose procedono in 
modo poco soddisfacente per De 
Gasperi. n rimpasto, per le pres
sioni di Merzagora, il quale vuol 
essere sostituito al p iù presto è 
tornato ieri all'ordiiie del e iorno 
malgrado tutti i tentativi fatti dal 
Cancel l iere di di lazionarlo il più 
possibile per non far coincidere la 
operazione con la firma del Patto. 

Ieri stesso D e Gasperi ha inizia
to l e « consultazioni » ricevend*) 
Fanfani, Pel la * l'attuale Alto com
missario a l l 'Al imentazione Ronchi. 
Su quest 'ult imo infatti sembra sia 
caduta la scelta. Essa ven iva spie
gata con il fatto che D e Gasperi 
impossibilitato a r inviare il rim
pasto vorrebbe a lmeno togliere ad 
esso ogni significato particolare 

puntando sa una persona di nes
sun r i l i evo polit ico e lasciando im
pregiudicati cosi i più gravi pro
blemi di riorganizzazione dei Mi
nisteri economici e gli appetiti 
del le var ie correnti del suo Par
tito. 

Nel col loquio con P c l l a e Fan-
Sani che si sono trattenuti da Di. 
Gasperi oltre un'ora e mezza sa
rebbe stata anche discussa '.» r e 
lazione sulla s i tuazione econom.ca 
italiana presentata da Hoffman. 
amministratore dell 'ERP. al Con
gresso americano, relazione che 
cont iene una critica alla pol.t .ea 
economica del Governo italiano, 
sul quale vien fatta ricadere la 
responsabilità del la attuale de
pressione produttiva nel nostro 
Paese . 

Pel la ha dichiarato ai giornalisti 
alla fine de l col loquio che i pro
blemi relat ivi alla riorganizzazio
ne dei dicasteri economici sono an
cora al lo studio. E* da prevedere 
che nulla verrà fatto in questo 
campo prima del Congresso del 
Partito democrist iano fissato a Ve 
nezia per il 2 giugno, 

A questo punto Barbieri analizza 
la situazione attuale del commercio 
A 
e 
naio '48 a sette milioni e mezzo di 
lire sono saliti nell'ottobre del 48 a 
oltre 14 milioni Cosi è accaduto in 
tutte le provinole toscane. A Firenze 
nel semestre maggio-ottobre si fono 
avuti 24 dichiarazioni di fall imento! 

La situazione dei pubblici ese»-cen-
tl e ancora più grave: alla ccntra-
zione delle vendite, all'aument/ dei 
fitti si aggiunge una pressione fl>ca-
le incredibile: 45 voci gravano sul 
pubblici esercizi, la tassazione Fi 
estende fino alle tende e ai tavolini 
e finisce col prelevare il " 5 ^ del red
dito delie aziende. 

Con la vostra tejrge sul fitti — ha 
concludo su questo punto II compa
gno Barbieri — si realizzeranno am
bedue le Ipotesi prospettate: aumen
to di tutt i 1 prezzi, con danno del 
consumatori, e contrazione del red
dito dei commercianti. 

A vantagtfo di chi opera la lepge 
democrist iana' — M domanda quindi 
l'oratore. — Essa opera a vantaggio 
dei grandi proprietari, del Vaselli e 
dei Federici, della Società Oenerale 
dell'Edilizia nella quale li Vaticano 
ha il 50*^ delie azioni, della Società 
rr.mdr^a dei beni stabili 

Sono queste società che poss-edor.o 
!a gran parte dei locali adibiti al 
commercio, sono gli speculatori che 
arricchitisi con 1» guerra hanno in
vestito 1 loro miliardi in beni Immo
bili e reclamano ora u n reddito di 
specula zlone. Tra due tipi di proprie
tari — 1 commercianti che sono pro-
nrietail attivi e 1 grandi proprietari 
parassitari — la d e. ha scelto I se
condi-

Fuori dall'equivoco 
Dopo aver ricordato razione del 

comunisti in favore del piccoli pro
prietari e dei piccoli commercianti 
(esenzione dalla proporzionale. >gra-

I i fiscali e c c ) l'oratore conclude »n-
j vitando la D C a uscire dall'equivoco 

« Se voi continuerete ad accentua
re ti distacco tra voi e 11 Paese ag
grappandovi alla vostra rr.aggloran-
.»a — conclude drammaticamente 
Barbieri — queste categorie che voi 
l>ervegut?ate finiranno col compren-
I !OT — e pia In parte hanno com
preso — che non dalle classi lavora
trici. nf dagli spauracchi che voi agi
tate esse hanno da temere, ma da 

Beviti accolto a 
con fischi e lancio 

New York 
di pomodori 

Sforza afferma che " tutto è ancora fluido „ sulle ex colonie 
Manifestazioni in Islanda contro il patto - Due deputati feriti 

NEW YORK. 30. — Quando arri
vò In sett imnno scorsa a Nei» York 
Churchill, ebbero luogo delle mr-
•nifestariont di protesta e a lcune uo
va andarono ad appiccicarsi sui fine
strini della macchina del *• bisonte 
della reazione - . Una sorte ncn mi-
glioir è toccata oggi ol Mtr.ittro de
gli Esteri Bevin, che è sbarcato uni' 
tornente agli altri ministri del Patto 
di Bnixelles, il Ministro degli Este
ri del Lussemburgo Joseph Becn e 
il Primo Ministro belga Spaak. Sul 
melo erano ad attendere Bevin al
cune migliaia di piorarii che hanno 
lanciato contro la macchina del Mi
nistro oggetti di diverso genere, dai 
sacchetti di carta contenenti ara' 
chirii ai pomodori, a l le patate, « a 
specie varie di rerdura. 

Una spiegazione di q i i cuo strana 
accoglienza Bevm l'ha trovata scrit
ta «uj cartell i che recavano quei 
giovani: . iVicnte bencenuro a fé, 
sanguinario Bevin», -Gli amtrica-

ni s-yno contro il bigottismo antie
braico -, ~ Bpvin, ha le mani spor
che del sangue dei patrioti ebrei ». 
Termh'.a'o l'impTOvriso e s imulta
neo lancio d« quegli s'rani proietti
li, un coro di voci fi è alzato dai di
mostranti che ha cccompagnato l'au
tomobile del Ministro degli Esteri 
britannico fino a quando e uscito 
dal porto: » A'on tiopliamo a New 
York vìi asyassini degli ebrei,. 
- Fuori Bevin il sanguinario -. 

Il Ministro degli Esteri britannico 
è partito immediatamente per Wa
shington dove si incentrerà con ti 
Segretario di Stato Arheton. Man
cano ancora cinque g;orni per la 
firma del Patto Atlantico e fervovo 
i preparativi al Dipartimento di 
Stalo per la cerimonia che si vuole 
quanto mai xolenne. 

Il 4 api ile dovrà avere luogo la 
cerimonia: ma il porcrno si d imo
stra preoccupato per il fatto che in 
auesti giorni non solo nei paesi 

Il dito nell'occhio 
P a r o l e d ' o r d i n a 

\ ret t ine* dì quanto comuni 
cato ieri , sì precìsa che i c o m 
pagni senatori sono convocati 
reni alte ore 15 a Palazzo Ma
dama nel l 'Aula del Gruppo, e ì 
deputati alla «.tessa ora ne l l 'Au
la X di Montecitori*. 

e II PCI si appresta a celebrare la 
«etlirr.ana Santa lanciando alle mas
se catecurren^ il r.on nuovo vetbo 
di " guerra alla guerra " ». Lvl 
Tempo. 

e Xon nuora > * infatti per 1 ro-
mztnisti la battaglia contro le guerre 
imperialistiche. E non nuova è per j 
gli imperialisti, i servi degli impe
rialisti e i giornali dei servi per gli 
imperialisti la parola d" ordine di 
« guerra alla pacje ». 

Setoliamo TIC-I marro: il IT jn'u-
gno 1940 Luigi Gedda, Presidente 
dell'Azione Cattolica lanciava questo 
messaggio: 

e II 10 giugno la parola del Duce 
ha chiamato il popolo italiano alle 
armi. Fra quanti accorrono per In
dossare 1' grigioverde al trovano 
numerosi I gicvanl dì Azione Cat
tolica. Ad essi giunga II nostro pri
mo saluto pieno di fierezza e di 
amore- Una tradizione gloriosissima 
scritta con gesta eroiche dal soci 
della Gioventù In numerose guerre 
è affidata a questi fratelli soldati ed 
e^sl sapranno custodirla ed accre
scerla- Tutta la nostra bella fami 
glia giovanile pensa ad essi e pregi. 
per essi » 

Una storia di Orto 
La sera del 20 marzo 1940 segno 

l'inizio dell' avventura del signor 
Giovanni Ricciardi- Il signor Gio
vanni Ricciardi quella sera ebbe la 

sventura fi a6.AoTmc-nta.Tsi nilcn- I 
I dendo il treno alla stazione di Orte. 

Quando si svegliò ebbe 
sfrana sentanone- come se 
leggero. In effetti «ra pi-i leggero. 
gli mancava il porta font io. 

Il Tignar Giovanni Ricciardi an
dò di corsa dai mare^cìa'lo dei CC 
delta Stazione 

— Maresciallo, debbo fìer.'tr.cinre 
un furto. II porfa/oprio. 

— Come si chiama lei? 
— Giovanni Ricciardi. 
— Documenti?! 
— N'cn li ho. F.rtir.o r.rl porta

foglio. 
— Lei i dunque senza dociiTietstf. 
— Senza, ilo solo questa tessero. 
F.ra una Tessera del PCI. 
— Questo documento non e vali

do Lei è senza donimrnfi. Debbo 
trattenerla. 

Infatti il maresciallo dei CC del
la Stazione di Orte trattenne il si
gnor Giorinni Ricciardi. Lo trat
tenne in camera di sicurezza Lo 
tratfenne per sei giorni. Poi lo au
torizzò a ripartire. 

E Q porfa/o<ytio? n porfafootfo ce 
l'ha fi ladro. Chi volete che lo 
abbia? 

atlantici, ma nella stessa .Veti? Yorl 
avvengono manifestazioni per In 
pace che non sono ritenute idonc" 
al elima del patto-

Una nuova manifestazione itte
rica (lell'inrofjcrenza del governo 
per tate l'inazione, si e avuta oggi 
quando ti Procuratore Generale 
dello Stato ha impartito disposizioiiì 
ai funzionari preposti all'emigra
zione, di sollecitare : delegati che 
hanno partecipato ella Conferenza 
scientifica e culturale di iVeic Yorf: 
a lasciare gli Stati Uniti. 

Il Congresso per la pnec d» Kcir 
York si r chiuso con la co?titut;o-
n.> di un Cornitelo culturale e scien
tifico che, come primo pasto, at
tuerà la derisione del Congres'n 
stesso di sviluppare un niouuriei'T» 
narioaafe per la pacr e di proce
dere alla raccolta di firme in ftit'o 
•"I Paese Questa petizione rara pre
sentata a Triirnnn in occasione nel 
-• memnrlal day -

A Washington è giun'a la r.O'izm 
acll'adesione dell'Islanda e del Por
togallo al Patto Atlantico Me in
sieme e questa è giunta nuche la 
T ol ' - ia di un'imponente dimtr fri
zione di protesta avanti alla T'.'r 
del Parlamento di Reykiai ik t.<*l 
corso della quale la polizia ha ta'tn 
uso di b o n h r lagTimoqcne. Di ir de-

come"«na i putati so7io rimasti feriti. Nel corro 
* foise più di una conferenza sfatnpa Achesnn 

ka annunciato prossime co»>»v»sa-
rtoni tra i ministri degli esteri ac
cidentali sul Palio Affnr.tico S<d 
problema delle e.r-cr.'orir italiane 
il Scnretnno di Stato è stato r u e r -
vcf>. Son cosi Sforza il quale a 
t.'crr York, nel corso di una 
conferenza stampa ha dichiarato 
che il problema è «fuft'ora fluido^-
Fgli ha detto di essere in ccmtatto 
con i rnpnresentanti del sud Ame
rica nirnsu 

Il Convegno Nazionale 
dell'Unione Donne Italiane 

Il fesso del giorno 
< Senza essere troppo ottimisti. «I 

deve riconoscere che l'atmosfera In
ternazionale è oggi meno minaccio
sa di quanto non lo fosse alcuni 
mesi fa » G. Tagliacamc. dal Tempo 

ASMODEO 

Da tutta Italia allineeranno a Na
poli Il 2 aprile le diricentl provin
ciali del lTDI per il IV Convegno Na-
Tionale, che esaminerà l'attività svol
ta dall'organizzazione nella lotta per 
la pace e contro I Mocehl militari. In 
vista del Congresso Mondiale della 
Tace a Tariffi e l'azione rhe le don
ne h.inno condotto In difesa del loro 
la* oro, per rasAMcnra all'Infanzia, 
rontro II carovita- In particolare «are 
l a m i n a t a l'attività dell'Uni nello 
fabbriche «n v'sta del Congresso Na
zionale della CGIL. 
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